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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INCOMPATIBILITÀ, 

 AUTORIZZAZIONE DEGLI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI, LIBERA PROFESSIONE, 
COLLABORAZIONI PLURIME E ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI 

 

 

1. Principi generali e regime di incompatibilità 

 

Il principio di servizio esclusivo della Nazione, richiamato dall’art. 98 della Costituzione, trova specifica 
disciplina nel regime delle incompatibilità dei dipendenti pubblici. Ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 10 gennaio 

1957, n. 3, il dipendente pubblico non può esercitare il commercio o l’industria, né alcuna professione, 
assumere impieghi alle dipendenze di privati o accettare cariche in società costituite a fine di lucro, salve 
le eccezioni previste dall’ordinamento. 

L’art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 disciplina il conferimento e l’autorizzazione degli incarichi 
ulteriori rispetto ai compiti e doveri d’ufficio. Per il personale a tempo pieno, la valutazione 
dell’autorizzabilità deve tenere conto, in particolare, dei seguenti criteri: 

• temporaneità e occasionalità dell’incarico: sono autorizzabili attività svolte sporadicamente o 
occasionalmente, anche se periodiche e retribuite, purché per consistenza quantitativa e assenza di 
abitualità non interferiscano con l’impiego; 

• assenza di conflitto di interessi, anche potenziale, con gli interessi dell’Amministrazione e con il 
principio di buon andamento; 

• compatibilità con il servizio: l’impegno derivante dall’incarico non deve pregiudicare il regolare 
svolgimento dell’attività lavorativa e deve essere svolto al di fuori dell’orario di servizio. 

Sono comunque vietati gli incarichi che, pur non determinando singolarmente una situazione di 

incompatibilità, considerati complessivamente nell’arco dell’anno solare configurino un impegno 
continuativo con caratteristiche di abitualità e professionalità, avuto riguardo alla natura, alla frequenza e 
alla remunerazione delle attività. 

 

2. Incarichi retribuiti soggetti a preventiva autorizzazione 

 

Per “incarichi retribuiti” si intendono tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri 
d’ufficio, per i quali sia previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. I dipendenti pubblici non possono 
svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’Amministrazione di 
appartenenza. 

Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni 
pubbliche senza la previa autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza. Ai fini dell’autorizzazione 
deve essere verificata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. 

È altresì necessaria la preventiva autorizzazione, ove ne ricorrano i presupposti ai sensi dell’art. 53 del 
D.Lgs. 165/2001, per l’assunzione di cariche o incarichi in enti e società partecipate o controllate e per la 

partecipazione a commissioni, comitati o organismi presso amministrazioni pubbliche. 

Per il personale docente, il divieto previsto dall’art. 508, comma 10, del D.Lgs. 297/1994 in relazione alle 
cariche societarie non si applica alle società cooperative, secondo quanto stabilito dal comma 11 del 
medesimo articolo. Resta tuttavia ferma, qualora la carica o l’attività integri un incarico retribuito, la verifica 

della necessità di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 e dell’assenza di conflitti di 
interessi, anche potenziali. 

In caso di svolgimento di un incarico retribuito in assenza della prescritta autorizzazione, ferme le eventuali 
ulteriori responsabilità, il compenso dovuto per la prestazione deve essere versato, a cura dell’erogante o, 
in difetto, del percettore, nel conto dell’entrata del bilancio dell’amministrazione di appartenenza, secondo 
quanto previsto dall’art. 53, comma 7, del D.Lgs. 165/2001. 
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3. Attività escluse dall’obbligo di autorizzazione e comunicazione preventiva 

 

Ai sensi dell’art. 53, comma 6, del D.Lgs. 165/2001, sono esclusi dall’obbligo di autorizzazione i compensi 
e le prestazioni derivanti: 

• a) dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 

• b) dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni 
industriali; 

• c) dalla partecipazione a convegni e seminari; 

• d) da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; 

• e) da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando 
o di fuori ruolo; 

• f) da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in 
aspettativa non retribuita; 

• f-bis) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione nonché di docenza 
e di ricerca scientifica; 

• f-ter) dalle prestazioni di lavoro sportivo, fino all’importo complessivo di 5.000 euro annui, per le quali 
è sufficiente la comunicazione preventiva. 

Per le attività sopra elencate non è richiesta la preventiva autorizzazione. Fermo restando che, per le 
prestazioni di lavoro sportivo di cui alla lettera f-ter), la comunicazione preventiva è espressamente prevista 
dalla legge, l’Istituto richiede anche per le altre fattispecie la preventiva comunicazione mediante il Modulo 

3, al fine di consentire la verifica dell’eventuale sussistenza di conflitti di interessi e della compatibilità con 
il servizio. 

 

4. Disciplina specifica della personale docente e libera professione 

 

La disciplina specifica delle incompatibilità del personale docente è contenuta nell’art. 508 del D.Lgs. 16 
aprile 1994, n. 297. In particolare, il personale docente non può esercitare attività commerciale o 
industriale, né accettare o mantenere impieghi alle dipendenze di privati o accettare cariche in società 
costituite a fine di lucro, salvo quanto previsto dalla legge e dalle specifiche eccezioni contenute nello stesso 

articolo. 

Tali divieti non si applicano nei casi in cui sia stata disposta la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo 

parziale con prestazione lavorativa non superiore al 50 per cento di quella a tempo pieno, fermo restando 
che l’ulteriore attività lavorativa non può essere costituita con altra amministrazione pubblica e non deve 
determinare conflitto di interessi con l’attività svolta presso l’amministrazione scolastica. 

Ai sensi dell’art. 508, comma 15, del D.Lgs. 297/1994, al personale docente è consentito, previa 
autorizzazione del Dirigente scolastico, l’esercizio della libera professione a condizione che essa non sia di 
pregiudizio all’ordinato e completo assolvimento delle attività inerenti alla funzione docente e che risulti 
compatibile con l’orario di insegnamento e di servizio.  

La richiesta di autorizzazione all’esercizio della libera professione deve essere presentata mediante il Modulo 
2, indicando anche l’entità prevedibile dell’impegno professionale e dichiarando l’assenza di conflitti di 

interessi, anche potenziali. 

 

5. Lezioni private impartite dai docenti 

 

È vietato ai docenti impartire lezioni private ad alunni frequentanti il proprio istituto. Il docente che 
impartisca lezioni private ad alunni appartenenti ad altre scuole è tenuto a informare il Dirigente scolastico, 
comunicando i nomi degli alunni e la loro provenienza; l’attività deve inoltre essere compatibile con le 
esigenze di servizio. 
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Il docente non può giudicare l’alunno al quale abbia impartito lezioni private. La violazione delle prescrizioni 
in materia può comportare responsabilità disciplinare e, nei casi previsti dall’art. 508, la nullità degli scrutini 

o delle prove d’esame. 

 

6. Collaborazioni plurime 

 

Gli artt. 35 e 57 del CCNL Scuola 29 novembre 2007 disciplinano, rispettivamente, le collaborazioni plurime 
del personale docente e del personale ATA. Tali disposizioni continuano a trovare applicazione in quanto 

compatibili e non sostituite, secondo il rinvio contenuto nel CCNL del comparto Istruzione e Ricerca 2022-
2024. 

I docenti possono prestare la propria collaborazione ad altre scuole statali che, per la realizzazione di 
specifici progetti deliberati dai competenti organi, abbiano necessità di particolari competenze professionali 
non presenti o non disponibili nel corpo docente. La collaborazione non comporta esoneri, anche parziali, 

dall’insegnamento nella scuola di titolarità o di servizio ed è autorizzata dal Dirigente scolastico della scuola 
di appartenenza, a condizione che non interferisca con gli obblighi ordinari di servizio. 

Il personale ATA può prestare la propria collaborazione ad altra scuola per specifiche attività che richiedano 

particolari competenze professionali non presenti in quella scuola; la collaborazione non comporta esoneri, 
anche parziali, nella scuola di servizio ed è autorizzata dal Dirigente scolastico, sentito il DSGA. 

La spesa per la collaborazione plurima è imputata ai fondi del progetto cui la collaborazione si riferisce. Il 
compenso rientra nelle tipologie previste dal contratto ed è assoggettato alle ritenute di legge. Per il 
personale utilizzato in regime di collaborazione plurima non è stipulato un contratto di prestazione d’opera 
o di collaborazione occasionale, essendo sufficiente il conferimento dell’incarico accompagnato 
dall’autorizzazione del Dirigente scolastico della scuola di appartenenza. 

 

7. Partecipazione ad associazioni o organizzazioni 

 

Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, il dipendente comunica tempestivamente 

all’Amministrazione la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere 
dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento 
dell’attività dell’ufficio. La disposizione non si applica all’adesione a partiti politici o sindacati. 

 

8. Procedura per la richiesta di autorizzazione 

 

La richiesta di autorizzazione deve essere inoltrata all’Istituto prima del conferimento o dell’accettazione 
dell’incarico e in tempo utile per consentire l’istruttoria. L’autorizzazione non può essere concessa a 
sanatoria per incarichi già conferiti o già espletati. 

L’Amministrazione di appartenenza deve pronunciarsi sulla richiesta entro trenta giorni dalla ricezione. 
Decorso tale termine, se l’autorizzazione è richiesta per incarichi da conferirsi da amministrazioni pubbliche, 

essa si intende accordata; in ogni altro caso si intende definitivamente negata, secondo quanto previsto 

dall’art. 53, comma 10, del D.Lgs. 165/2001. 

Quale criterio procedurale dell’Istituto, finalizzato alla verifica periodica della permanenza dei presupposti, 
le autorizzazioni sono rilasciate con efficacia non eccedente l’anno scolastico di riferimento e non hanno 
carattere permanente. 

 

9. Anagrafe delle prestazioni 

 

Gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti pubblici sono oggetto degli adempimenti previsti 
dall’Anagrafe delle prestazioni. Gli incarichi relativi ai dipendenti devono essere inseriti dall’amministrazione 
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che li ha autorizzati entro quindici giorni dal conferimento o dall’autorizzazione, ai sensi dell’art. 53, comma 
12, del D.Lgs. 165/2001. 

Il dipendente è pertanto tenuto a fornire all’Istituto, con la richiesta e con le eventuali successive 
integrazioni, i dati necessari per gli adempimenti: soggetto conferente e relativo codice fiscale o 

partita IVA, natura e contenuto dell’incarico, data prevista o proposta di conferimento, periodo 
di svolgimento, impegno temporale e compenso lordo previsto o presunto. 

 

 

Roma, 1 settembre 2026 

Il Dirigente Scolastico 
Prof. Carlo Scognamiglio 
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